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Il confronto tra i partiti entra in una fase decisiva 
^ . '. 

per la giunta regionale 
I punti di convergenza fra le forze democratiche — la DC: arroganza, manovre, nes
suna proposta — Il pericolo dei tempi lunghi — Le cifre della crisi nel Lazio 

• Siamo entrati in una fase 
nuova di confronto tra~'i 
partiti dopo quella, pur ne' 
cessarìa, degli incontri bilate-

. rali. E* evidente che la que
stione dei tempi e dei conte
nuti assume ora un rilievo 
di gran lunga preminente, 
per dare alla Regione una 
maggioranza e una giunta di 
sinistra democratica. , Noi 
comunisti abbiamo, sin dal
l'inizio, sottolineato l'esisten
za dette condizioni politiche e 
numeriche necessarie per dar 
vita ad una tale giunta e a 
una " tale maggioranza, ab
biamo trovato una sostanzia
le intésa •: col PSI, abbiamo 
guardato sempre con rispetto 
alle posizioni del PSDI e del 
PRI, dovute alla loro colloca-

. zione elettorale e politica. 
Fino : a questo momento là 
discussione • ha • perplesso ' di 
accertare che esistono tra il 
PCIiil PSI, il PSDI e il PRI 
due ; fondamentali motivi di 
convergenza: tutti hanno giuT 
dicato positiva la precedente 
esperienza di governo; nessu
no ha mai dichiarato che 
questa esperienza dovesse es
sere rovesciata. • ••'•• ''.-. ''••-•'• 
' L'unica forza'politica che 
ha datò dimostrazione di ar
roganza e di boria, pari alla, 
mancanza di idee e di pro
posta, è stata ed è la DC. 
Essa punta direttamente allo 
scontro è all'ingovernabilità, 
in previsióne dette : elezioni 
del 1981. Quando il segretario 
regionale democristiano di
chiara , che s « qualsiasi sqlu 
eione ài sta bene, .purché i 
comunisti - siano estromessi 
dal • governo regionale », " di 
mostra' che la DC non •• ha 
non diciamo una 'strategia 
ma, più. modestamente, una 
linea e una proposta politica. 
Lo stesso sospetto e la forte 
avversione con cui la DC 
guarda ad una presidenza del 
consiglio non democristiana, 
sono la riprova che per essa 
l'intesa istituzionale è soltan
to un mezzo per acquisire 
posizioni di potere. La verità 
è che la DC vuole interrom
pere e spezzare il processo di 
risanamento e di : rinnova
mento, avviato a Roma e nel 
Lazio. Perciò intriga e ma
novra, e punta a fare in mò
do che si giunga ai 23 luglio 
senza una maggioranza e u-

. n'intesa, condizioni queste 
perchè U Consiglio pòssa a-
dempìere ai suoi compiti isti
tuzionali e politici. In uria 
parola, il partito deWingo-
vernabilità sguazza nei tempi 
lunghi della crisi. 

Ecco dov'è il pericolo. Ma 
proprio per questa ragione, 
le forze che hanno costituito 
la maggioranza . di governo 
debbono far lèva sulle pecu
liarità e le potenzialità carat
teristiche delta situazione del 
Lazio. Qui si voterà ancora, 
nel 1981, per U rinnovo del 
consiglio comunale e provin

ciale di Roma. Chi si assume 
la responsabilità, oggi, di ri
portare la DC al governo del
la Regione, di fronte all'im
portanza decisiva di questo 
nuovo appuntamento elettora
le? Qui nel Lazio, a differen
za di altre regioni « difficili », 
un rapporto tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI non è da co
struire ma è stato già speri
mentato, ed è stato fecondo. 
Chi si assume la responsabi
lità di metterlo in archivio, 
di fronte al rischio dell'in
governabilità che incombe? 

Il fattore tempo è dunque 
un fattóre politico. Rinviare 
a settembre-ottobre la forma
zione della giunta e • della 
maggioranza vuol dire intro
durre un altro — e ben grave 
— elemento di peggioramento 
nella già difficile crisi eco
nomica e sociale. • ••' •••••• 
'• Per noi, la giunta di sinistra 
non è una scatola 'vuota; un 
mezzo per occupare il potere. 
ÀI contrario, è uno strumen
to essenziale per dare • forza 
ad una linea coerente-di ri
sanamento ' e di trasformazio
ne, per uscire così dalla crisi, 
per consolidare i motivi di 
convergenza tra le fòrze di 
sinistra e democratiche. Cre
diamo che tutto ciò sia es
senziale per contribuire dav
vero alla governabilità. del 
Paese. -••• ' '•-« '.-'••'-V; 
; ' Ormai, '. te crisi economica 
fa sentire i suoi effetti devdr 
stanti nel Lazio, e tutte le 
previsioni ci dicono che il 

peggio verrà in autunno. Già 
oggi, però, la situazione è as
sai preoccupante: 191.405 so
no gli iscritti al coillocamen-
to (24.490 in più rispetto allo 
scorso anno); 963.769 sono le 
ore di cassa integrazione; e 
poi, c'è la massa di giovani 
disoccupati e precari. E' pos
sibile, in queste condizioni, 
lasciare senza guida politica 
e senza un governo efficiente 
la Regione? Le crisi e i pro
cessi di ritrùtturazione • che 
investono la SNIA e la FA-
TME, la Miai e la Mistral.la 
Voxson e TAutovox ed altre 
decine e decine di aziende 
pongono un tema centrale: 
quello delle basi produttive e 

; delVavvenire . dell'apparato 
industriale, in. una regione 
come là nostra. Esso si com
bina con quello della casa, e 
dell'efficienza e della qualità 
dei servizi. Pttiwedimènti 

•tampone come quelli del go
verno, che scaricano dui la
voratori a reddito fisso i. co
sti della crisi, oltre ad essere 
iniqui rapresentano poco più 
di un pannicello caldo. S'im
pone una. politica di pro
grammazione e di sviluppo 
produttivo, .al cui intèrno de
finire le linee di una politica 
industriale. Il ruòlo, della Re
gióne diventa allora decisivo 
per il governò dell'economia, 
poiché una pura •• manovra 
centralistica che tagli fuori le 
fondamentali articolazioni 
dello • Stato decentrato, sa
rebbe illusoria 

Un'istituzione snella 
- r- ed efficiente 

'••.i 

Bisogna partire da qui, dai 
problemi acuti dell'oggi per 
guardare, al domani, per 
compiere una sèria verifica 
programmatica, e aggiornare 
programmi e strumenti ope
rativi. Un primo problema va 
posto con nettezza: quale ti
po di Regione ' è ^necessaria 
alla soglia degli anni '80, che 
sia strumentò di programma
zione per il governo dell'eco
nomia? Noi pensiamo ad una 
istituzione, snella, efficiente, 
forte del consenso popolare. 

Perciò riteniamo che nella 
terza legislatura si debbano 
affrontare con coraggio atcu* 
ni nodi' decisivi: a) quello 
delle deleghe ai Comuni, in 
modo da costruire un robu
sto sistema democratico fon
dato sul rapporto Regione-en
ti locali-popolo; b) quello del
la partecipazione, utilizzando 
la facoltà di proporre leggi 
da parte dei ^ cittadini; e) 
quello del rapporto trà_ legi
slazione regionale e società, 
snellendo la produzione legi
slativa e stabilendo forme di 
controllo sulla sua applica* 
zione; d) quello della produt
tività e- deVCefficienza degli 
apparati, detta loro qualifica
zione professionale stabilendo 
un nesso di coerenza tra in

dirizzi programmatici ' è 
strumenti operativi. Ma non 
ci può essere — occorre pre
cisarlo — una regione capace 
di programmare,, se conti
nuamente viene lesa la.sua 
autonomia. Gli atti più recen
ti del secondo governo Cossi-
ga sonò tutt'altro che rassi
curanti^ 

Il governò ha bocciato, ol
tre la legge sulla promozione 
culturale e quella riguardante 
lu istituzione dell'anagrafe 
tributaria per i consiglieri re
gionali (con Vargomento che 
lede il segréto bancàrio!) an
che altre leggi fondamentali: 
tutte .energie: rinnovabili, siti
la metanizzazione dell'Alto 
baio,.tulle procedure,per la 
programmazione. Un' simile 
rappòrto fra Regione è Stato 
centrale,' tra Regióne, e ^go
verno • deve essere profonda
mente mutato.' 
--• Al • modello istituzionale 

va correlata una strategia di 
ampio respiro per. il futuro 
dèi Lazio. Ed ecco il secondo 
motivo di riflessione è di di
battito politico e culturale: 
quale strategia per lo svilup
po di Roma e detta regione? 
Nói pensiamo non ad una 
scelta unica trainante ma una 
pluralità di scelte tra di toro 

• • t,ì-- ;•.•,':•. iv ; : , \"*n . - ,•-;'>.-V- • • 
interconnesse: a un poten
ziamento e allargamento del
le basi produttive che in a* 
gricoltura punti decisamente 
sulla cooperazione è si colle
ghi con lo sviluppo della pic
cola e media impresa nell'in
dustria e nei servizi; al ruolo 
che la cultura e la scienza 
possono assumere nella stes
sa attività produttiva, nella 
riqualificazione del terziario, 
nella promozione di servizi 
rari e di tecnologie avanzate, 
anche nel quadro europeo e 
nei rapporti col terzo mondo 
' ' Costruire un nuovo sistema 
di relazioni produttive,, socia
li, culturali: questo vuol dire 
per noi « qualità della vita ». 
Progettare il futuro nelle dif
ficoltà gravi del presente non 
significa sfuggire alla concre
tezza dell'oggi. Al contrario, 
essere concreti vuol dire ri
cercare e stabilire un nesso 
di coerenza tra le scelte im
mediate e un più vasto di
segno rinnovatore. -1 In questo e ontàsto ' inten
diamo . lavorare attórno ad 
alcuni grandi progetti. . Un 
progetto-ambiente, per il di
sinquinamento delle acque è 
dell'atmosfera è per la tutèla 
della natura; un progetto-tu
rismo, per la fruizione del 
tempo, libero e la pratica del
lo sport di massa; un proget-
to-giovani che combini le aU 
tività produttive, legate allo 
sviluppo detta àoopefazio
ne, con la cultura e le attività 
sociali, e che faccia perito sui 

' centri polivalenti, visti non 
già come attività di anima
zione culturale frantumata 
nella periferia o come cat
tedrali nel deserto, ma corno 
forme di aggregazione, e di 
mobilitazióne dal basso, co
me risultato di un- grande ; 
dibattito di massa che unifi
chi i ceti e i gruppi sociali 
più colpiti dall'emarginazione 
e dalla disgregazione. Pen
siamo anche jche -si debba ri-. 
flettere sulVopportunità .su 
un progetto-casa .che renaa 
effettivamente possibile il ri

sanamento dei centri storici, 
per chi vi abita e vi lavora. 
E così, per-gli ospedali ro
mani, net ! quadro. della ri
forma sanitaria', si rende or
mai indispensabile un proget
to che punti al risanamento e 
alVefficiema: ^ • " :; / 
\ Scèiié^•fon^daméhiàlt 'sonò 

state già compiute nètta pas
sata legislatura dotte maggio
ranze di .sinistra democrati
che: esse vanno perseguite 
con tenacia nètta quotidiana 
attività di governo. Ma altre 
scelte oggi urgono e prèmono 
per maggioranze che non ti~ 
considerano — e non sono ~ 
transitòrie: a queste scelte 
nuove bisogna guardare con 
coraggio, chiamando al dibat
tito e alla partecipazione — • 
più che nel.passato — decisi
ve forze sociali e culturali. 

Paolo Ciofi 

Proposta al Comune per reperire spazi 

Anche nella città 
ministeri c'è 

posto per il 
Un'interrogazione di Walter Veltroni ' 
apre il dibattito - Una «tfoodstock» 

in periferia - «I giovani con la musica 
: hanno un rapporto più làico» • 

Case, borgate, acqua e 
. rock. Ora il consiglio comu-
; naie si dovrà occupare an

che di una « tendenza mu
sicale», o meglio di quelle 

V decine di migliaia di per-
" sone (è arrivato anche il 

momento di farla finità con 
? i luoghi comuni che voglio

no i giovani gli unici ascol-
. tatori di Luo Reed - o dei 

Roxi. Music) che affollano 
' i concerti. ,. Merito — per 
.qualcuno sarà anche una 
« colpa » del consigliere 
comunista Walter Veltroni, 
il più giovane del Campido
glio. Giorni fa, lo abbiamo 
già scritto, ha presentato 
una « interrogazione urgen
tissima». - ' r, 
-•' Al sindaco e alla giunta 
chiedeva di, reperire spazi e 
locali adatti a ospitare i 
grandi appuntamenti di 

t, massa. Insomma • Veltroni 
'•• vuole fare qualcòsa perché 
CRoma non sia più esclusa 
' dalle grandi tournée; . Ora 

col • passare del giorni la 
proposta' si va perfezlonan-

>•• v . .-•, : - • - ' • * • • ' . . - •* ••••" •'':•'• ••'•-.••'-;.. 

do: ' per la -- tenda — dove 
; si dovrebbe suonare d'inver

no — si può pensare di spo
stare il «Pianeta-Md» dal 

; Flaminio (dove gli abitanti 
hanno protestato) in un'al-

; tra zòna,. e convenzionarlo 
col Comune. ' 
" Progetti anche per il Pa
lazzo dello Sport, in modo 
da poterlo utilizzare anche 
prima dello scioglimento del
l'Ente Eur: ? basterebbe che 

, il Comune : anticipasse la 
. cauzione dì 50 milioni che 

chiedono i titolari e che è 
il grosso ostacolo per tutti 
gli organizzatori di concerti. 
Infine l'altra grande « tro
vata », quella di una Wood-
stock romana, un posto di 

. aggregazione per l giovani 
alla periferia della città. In 
questo caso l'ente locale po
trebbe attrezzare un parco 

: e poi ' darlo in affitto . di 
volta in volta a chi orga
nizza gli, appuntamenti. 

Idee nuòve. per. una città 
che offre ancora • poco sul 
piano della musica. Arrivano 

però in un momento in cui 
tutti parlano di rock, tutti 
ne sottolineano l'importanza 
nella cultura moderna. E 
allora a qualcuno è venuto 
il sospettò: ir PCI cerca fòi> 
se di mettere il « cappello » 
ai-, concerti, rock, per : recu
perare in un mondo e in 
uh ambiente che fino a ora 
gli è stato distante se non 
ostile? «No, niente di tutto' 
questo — risponde il com
pagno Veltroni —. Partiamo 
dalle cose:- a Roma 1 giovani 
devono andare a Firenze,, a 
Bologna o addirittura a Zu
rigo per sentire Patti Smith, 
Lou Ree o Frank Zappa. E 
Un'amministrazione di sini
stra deve saper interpretare 
una domanda che viene dal
la città, da una parte -con
sistènte della, città. Senza 
considerare che tutto que
sto crea un turismo giovani
le, che a Roma manca, è 
sempre mancato.. E ancora, 
perché non pensare che ad 
esemplo l'idea di fare di 
piazza . di Siena un luogo 
che ospita i concerti è un 

, modo per utilizzare uno spa-
_ zio,* che la città altrimenti 

conoscerebbe solo una volta 
all'anno, col concorso ìppi
co?». V • • ' 
- Le ragioni sono valide. Ma 
insistiamo: le proposte, mól
to tecniche, mirano anche 
a «governare» questo feno-

: meno, e per una volta tanto -
usiamo questo termine per . 
indicare un soffocamento? J 

Insomma si vuole un «rock» 
istituzionale, per recuperare . 
consensi? « No, anche per
ché, ed è un fatto nuovo, 
oggi, 1 concerti rock, il suo 

' pubblico rifiutano le etichet-. 
te, la sovrapposizione. Pas» 
saml un termine: oggi per 
i giovani il rapportò con chi \ 
suona è più laico». Ih che 
senso? «Per intenderci: pri
ma, almeno noi comunisti •' 
valutavamo la musica in ba
se al fatto che fosse più o 
meno organica al nostro pro
getto di trasformazione. • E 
còme noi tanti gruppi — e 
intendo anche gruppi politi
ci — volevano sentirsi inter-

• pretati e basta. D'altra par
te c'era ^chi voleva solo ca
valcare la tigre dell'autori- > 

1 duzlonè,* senza, preoccuparsi 
; che con gli scontri • l'unico 
, risultato . possìbile sarebbe 
! stata la fine del concerti; 
: Oggi invece non c'è nulla 
: di questo: ci sono i giovani 
. disposti a pagare, ma so
prattutto un musicista viene 

• giudicato se fa buona mu-
• ; sica. Non c'è preconcetto, si 

cerca di capire la qualità. ! Un rapporto critico, insom-
! ma, e a questo pubblico non 
; si può mettere nessun cap-; pello». 

*' Tu oltre che consigliera 
sei. anche responsabile del
la stampa e propaganda del
la federazione. Bene o male 
c'erttri anche con i fèstivàl 
dell'Unità. E allora perché 
tante feste sono « sorde » al 
rock,; alle nuove tendenze 
musicali? «Sbagli. Da tem
po non suonano.più nei no
stri appuntamenti Nilla Piz
zi e Claudio Villa. Anzi in 
molti quartieri si dà spazio 
a gruppi.locali, a quello che 
esprimono 1 giovani del po
sto. Certo' limiti ci sono: 
ma ;ìl mercato in Italia è 
quello, che è e nessuna se
zione può permettersi di pa
gare un cantante decine di 
milioni. Senza contare che 
in Italia esiste una musica 
politica che è buona- musica -
e non è un'appendice del 
resto »., Il - discorso finisce 
qui: Veltroni aggiunge solo, 
ritornando al rock, che «i l 
PÒI non vuole accettare tut
to quello' che esprime- un 
concerto; ma che continua 

. la sua battaglia ideale, po
litica per trasformare là rab
bia di tanti in * forza co
struttiva ». Insomma qual
cuno comincia a riflettere 
su.quéi 30 mila che stasera 
saranno da Peter Tosh.- : 

NELLA -FOTO: Lou Reed ' 
nella sua tournée 

A colloquio col compagno Franco Ottaviano 
v E* passato più di uri mese \ 

• dall'8 -giugno,^ quando si è \ 
" andati- a votare per il rin- i 

novo del consiglio regionale '-
del Lazio e di numerose as- : 

< sembléè comunali e provin- : 
ciali. Nella provincia di Ro- : 
ma, per la precisióne, :i Co- ' 

; munì interessati alla consul- ' 
' tazione/ sopra i 5000 abitati
ti, erano 21, di cui 16 ammi
nistrati da. giunte di sinistra. 
Ma a che punto siamo ora 
nella formazióne dei nuovi 
governi locali? Ne abbiamo 
parlato con Franco1 Ottavia
no, segretario del comitato 
provinciale della Federazioni* 
comunista romana. 

Subito dopo il voto — dice 
il compagno Ottaviano — 
abbiamo iniziato uria serie di 
incontri col partito socialista. 
con la volontà di riformare 
giùnte dì sinistra insiemi» 
col PSDI e il PRt, per con
solidare il quadro politico 
che si presentava prima del
le elezioni e estendere tale 
esperienza laddove fosse 
possibile. Una collaborazione 
cioè che puntasse al prose
guimento delle esperienze 
realizzate, sulla base di con
tenuti programmatici che 
rinsaldassero l'unità delle 
forze di sinistra, si inqua
drassero nella politica regio
nale e si ponessero come 
punti di riferimento' per le 
esigenze della popolazione. 

I tempi, però, cominciano 
a diventare. troppo lunghi e 
slamo anche preoccupati per 
I segni di Incertezza che prò--

cosa 
a un mese 

vengono dal PSI in alcuni 
comuni. ' - - , :-. • -

Le preoccupazioni — pro
segue Ottaviano — sono so
prattutto politiche perché il 
PSÌ pur essendosi dichiara
to disponibile a giunte, di 
sinistra' ove fosse possibile, 
manifesta, a dir poco; in
coerenza quando invece sce
glie, e sembra il caso di Ti
voli, un centro-sinistra con 
un • sindacò democristiano; 
oppure si dimostra > indiffe
rente nel preferire PCI o 
DC vcomé alleati, jpur di otte
nere un sindaco socialista. 
E questo si verifica a Civi-
tavecchia. : ; ^>?: ' • * -

Nel portare avanti l'opera
zione i socialisti parlano di 
< riequilibrio ». n « rièquili-
brio » è un'esigenza ~ legitti
ma, che tuttavia non può es
sere realizzata in modo indi
scriminato, riè arrogante. La 
nostra disponibilità. — con
tinua Ottaviano - ^ u i questo 
senso l'abbiamo dimostrata 
nel siglare-raccordo per la 
giunta di Valmontone, pre
cedentemente di centro
sinistra, che prevede un sin
daco socialista, cosi come in 
altre realtà. Ma il problema 
è che attraverso la questione 

dèi ; « riequflibrìo » . senibrà 
• che J in casa : socialista si 
pensi piuttòsto a un « piano 
di intercambiabilità » fra 
PCI e DC. Il PSI vuole 
ignorare che governare un 
comune cori noi non può es
sere la stèssa cosa che go
vernarlo con la DC e in certe 
situazioni còme ad Aricela, 
ha già fatto una scelta di 
campo: •.-.---. - ••'•--. 

.Per • superare ostacoli e 
fraintendimenti non sarebbe 
utile, allora, uria trattativa, 
per cosi direr « centralizza
ta»? Certo, risponde Otta-
viario, a *•• 'patto che ' riori-.:'tei 
siano ipoteche pregiudiziali, 
altrimenti il « riequU|brÌo » 
diventa una parola vuota.di 
significato;'riguarderebbe so
lo le : precèdenti giunte "di 
sinistra, senza -considerare 
le possibilità alternative 
apertesi dopo il ' vóto (vedi 
Valmontone e. Artena) e po
trebbe addirittura penaliz
zare gli. altri alleati come il 
PSDI e il PRI. Noi pensia
mo ' cne" "è necessario discu
tere, tenendo però: beri fermi 
alcuni punti: 1), formazione 
di giunte di sinistra ovunque 
sìa possibile; 2) unità sui 
contenuti; 3) niente arro

ganza' o.peggio' desiderio di 
rivìncita; 4) tempj rapidi e 
strétti. ••••• ,•-.-' ! :-'-"r : 

Per quel che riguarda i 
contenuti ^ prosegue Otta
viano —• si tratta di -conti
nuare nell'opera di risana
mento,' di rafforzarla attra
versò - u n a - trasparenza—di 
governo; col decentramento 
comunale (per la prima vol
ta a Guidonìa e Civitavec
chia si è votato direttamente 
per i consigli circoscrizionali) 
e con una gestione corretta 
del territorio. '" - - ~-.~f; 
•' Che si intende per gestio
n e ' d e l territorio? =Oa*unà 
parte» applicazione della leg
ge regionale di sanatoria, 
adeguata alle caratteristiche 
della provincia; dall'altra pro
secuzione sulla - strada dèi 
cambiamento (e pensiamo a 
quanto, già fatto a Guidoriia, 
Mentana e Ciamplno) attra
v e r s o \ plani poliennali e in
dustriali. .' In • particolare ; a 
Guidónia, nonostante certe 
anacronistiche e c offensive 
dichìarazipni nei" confronti 
del.. sindaco Anna Rosa.- Ca
vallo,' siamo convinti di aver 
imboccato ; la strada: gtìista. 

Infine;, i rapporti Icori' gli 
altri partiti. Cori la DC, oggi, 

non esistono le condizioni 
per un dialogo, è evidente 
che '• suo obiettivo polìtico è 
ottenere con pressioni Q trat
tative quello che non ha ot
tenuto dal: voto, .dunque ro
vesciare il quadro politico 
nei comuni della provìncia. 
Còl PSDI e il PRI irivece 
siamo disponibili a una col 
laborazione anche dove noti 
sarebbe necessario (Menta 
ria e Artena). •'. ' •>•• 

In conclusione 11 confronti 
diretto riguarda soprattutto 
il Partito socialista. Un pas 
so incavanti — conclude 1 
compagno Ottaviano m 
sembra-si sia realizzato nel 
rincontro.che abbiamo avut< 
venerdì scorso cori la delega 
zione della federazione se 
cialista (alla quale hanni 
partecipato per il PCI 1 com 
pagrii Ottaviano e Baldùcc 
e per il PSI i compagni An 
tignani, Malerba, Maggi» Lo 
u?àri) n e l , corso del.-. quali 
a b b i a n e concordato la neèea 
sita di aridare alla rìcostìtu 
storie di giunte democratici* 
di-sinistra sulla base dèli 
validità delle alleanze che hi 

. consentito di portare avanti 
assierhe al ;PSDI e al PRI 
uri. ^programma. di .rinnova 
merito' degli enti locali; d 
risanamento e deceritramen 
tò ainrriinistrativo; di svilup 
pò ecoriomlcò. Anche il PS] 

v sembra d'accordo sulla rieces 
sita di stringere i tempi « 
trovare soluzioni per tutte lt 
situazioni entro la fine-di 
lùglio. ,• 


